
8.1 Documentazione relativa alle spese sostenute  
Per le misure connesse a investimenti e servizi, il contributo viene liquidato sulla base 
delle spese effettivamente sostenute e rendicontate dal beneficiario. 
Il beneficiario deve utilizzare un sistema contabile distinto o un apposito codice contabile 
per tutte le transazioni relative all’operazione finanziata.1

Le spese devono essere comprovate da fatture quietanziate o da documenti contabili 
aventi forza probatoria equivalente, nei casi in cui le norme fiscali contabili non rendano 
pertinente l’emissione di fatture. 
 Le fatture in originale, o analoga documentazione fiscale, devono essere accompagnate 
da: 

• copia dei mandati di pagamento, nel caso di beneficiari pubblici; 

• dichiarazione liberatoria della ditta che le ha emesse (vedi allegato 2), nel caso di 
beneficiari privati. 

Se la fattura è di importo inferiore a 200 euro, è sufficiente la quietanza (cioè l’originale 
della fattura deve riportare la dicitura “pagato” con il timbro della ditta che l’ha emessa, la 
data e la firma del fornitore). 
Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 
realizzazione degli interventi cofinanziati, il beneficiario, per dimostrare l’avvenuto 
pagamento delle spese inerenti un progetto approvato, utilizza le seguenti modalità: 
a) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre  il bonifico,  la  Riba o 
altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascuna fattura rendicontata. Tale 
documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata alla pertinente 
fattura. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario del 
contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti la data ed il 
numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a 
cui la stessa fa riferimento. In ogni caso, prima di procedere all’erogazione del contributo 
riferito a spese disposte via home banking, il beneficiario è tenuto a fornire all’autorità 
competente l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, ove sono elencate 
le scritture contabili eseguite. 
b) Assegno. Tale modalità, per quanto sconsigliata, può essere accettata, purché 
l’assegno sia sempre emesso con la dicitura “non trasferibile” e il beneficiario produca 
l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’assegno con il quale è 
stato effettuato il pagamento e, possibilmente, la fotocopia dell’assegno emesso. Nel caso 
di pagamenti effettuati con assegni, è consigliabile richiedere di allegare copia della 
"traenza" del pertinente titolo rilasciata dall'istituto di credito. 
c) Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di pagamento 
deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto  
conto in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del 
documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del 
pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo); 
d) Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia 
effettuata tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del 
vaglia postale e dall’estratto del conto corrente in originale. Nello spazio della causale 
devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il 

                                                 
1 Cfr. art. 75, lettera c del Reg  (CE) 1698/2005 



pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura 
pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo); 
In fase di controllo, occorre verificare le fatture e/o la documentazione contabile 
equivalente in originale, sulle quali è necessario apporre un timbro che riporti il riferimento 
al pertinente programma o regime di aiuto. . 
In nessun caso è ammesso il pagamento in contanti.  
Gli Enti Pubblici o di Diritto Pubblico, che per effettuare lavori in amministrazione diretta si 
avvalgono di personale proprio, devono comprovarne i costi mediante prospetti analitici, 
sottoscritti dal dirigente/responsabile dell’Ente beneficiario, che attestino: 

• Il costo orario o giornaliero del personale utilizzato, su base nominativa, con 
l’indicazione di tutte le voci che hanno concorso alla definizione di tale costo; 

• Il numero di ore o giornate in cui il personale su base nominativa è stato utilizzato 
per l’operazione e la distribuzione di tale utilizzazione nel corso dell’anno;  

• Il regolare versamento degli oneri fiscali e previdenziali previsti dalla normativa 
vigente; 

• I listini paga del personale emessi nel periodo di utilizzazione dello stesso. 
La spesa per l’acquisto dei materiali deve essere comprovata da fatture o documenti fiscali 
equivalenti, mandati di pagamento e documentazione bancaria necessaria per la 
tracciabilità dei pagamenti. 
Le spese documentate devono inoltre corrispondere alle voci riportate sulla contabilità 
finale dei lavori, a firma del direttore degli stessi. 
Oltre alla documentazione fiscale deve essere presentata tutta la documentazione prevista 
dalle singole disposizioni attuative (ad esempio: stato di avanzamento a firma del direttore 
dei lavori, certificazione di regolare esecuzione dei lavori e computo metrico consuntivo a 
firma del direttore dei lavori, ecc.). 
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